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I N P S 
 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

 
DETERMINAZIONE RS30/560/2022 del 08/08/2022 

 
  

Oggetto: Fornitura dotazioni sanitarie e per disabilità per ambulatori medici per le 

Strutture centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 36 mesi, ai sensi 
dell’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 

  Aumento delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario ai sensi 

dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 (cd. quinto d’obbligo) 

Importo di spesa: € 43.854,00 oltre Iva al 22% pari a € 9.647,88 per un 
totale complessivo di € 53.501,88 oneri fiscali compresi da imputare sul 

capitolo 5U211200302 dell’esercizio finanziario 2022 

CIG n. 7943636FC9 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale Previdenza 

Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 18 maggio 
2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato con 
Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto, adottato con 
determinazione presidenziale n. 119 del 25 ottobre 2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica di data 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato, Presidente dell’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale, per la durata di un quadriennio; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 
quale è stato nominato il Vicepresidente dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2019, relativo 

alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 147 del 11 dicembre 2019, con la quale è 
stato conferito al Dott. Maurizio Emanuele Pizzicaroli l’incarico di Direttore centrale 
Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 dicembre 2019; 



VISTO il Piano Triennale 2022-2024 di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT), adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 2 marzo 

2022; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 dicembre 2021, 
con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, 

comma 23 della Legge 15/05/1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario generale 
dell’INPS per l’esercizio 2022; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture», (di 

seguito, il “Codice”) e ss.mm.ii.; 

VISTI in particolare gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 

ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, salve le 
limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO il Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 

convertito con la Legge 55/2019; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “; 

VISTA la Legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 “; 

VISTO il decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 

Serie Generale, n.111 del 15 maggio 2018; 

VISTO il decreto 2 dicembre 2016 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

recante «Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di 
gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n. 50 del 2016», pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 20 del 25 gennaio 2017; 

VISTO l’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 in materia di soglie di 
rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con provvedimento della 

Commissione europea; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le amministrazioni 

statali, centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni Consip 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 

ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato», pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 302 del 29 dicembre 2005 – Supplemento Ordinario n. 62/L; 

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 830 del 21 dicembre 2021, recante «Attuazione dell’art. 
1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022»;VISTO il 



Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture» 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 91, in data 19 aprile 2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante «Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, serie generale, n. 103, in data 05 maggio 2017; 

VISTO il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 18 aprile 2019; 

PREMESSO: 

- che con determinazione RS30/426/2019 del 3 luglio 2019 è stata autorizzata la 
richiesta di offerta mediante Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) 
volta alla Fornitura di dotazioni sanitarie e per disabilità per ambulatori medici, ai sensi 

del D.Lgs. n. 81/2008, per le Strutture centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 
36 mesi, ai sensi dell’art. 36, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, per un plafond massimo 

di spesa di € 219.270,00 oltre IVA al 22% pari a € 48.393,4, per un totale complessivo 
di € 267.509,40 IVA inclusa, a carico del capitolo di spesa 5U211200302 degli esercizi 
finanziari 2019, 2020, 2021 e 2022; 

- che con determinazione RS30/602/2019 del 9 ottobre 2019 la fornitura è stata 
aggiudicata, per un periodo di 36 mesi, a decorrere dal 4 novembre 2019 con scadenza 

al 3 novembre 2022, all’operatore LA. RA. Medica di Raffaele Laudato, per un plafond 
massimo della fornitura pari a € 267.509,40, IVA inclusa, così ripartito: 

Capitolo di spesa Importo Iva 
inclusa anno 

2019 

Importo Iva 
inclusa anno 

2020 

Importo Iva 
inclusa anno 

2021 

Importo Iva 
inclusa anno 

2022 

Totale complessivo 
Iva inclusa 

5U2112003/02 € 35.000,00 € 90.000,00 € 90.000,00 € 52.509,40 € 267.509,40 

 
- che con determinazione RS30/189/2020 del 6 maggio 2020 è stata autorizzata la 

rimodulazione della spesa complessiva di € 267.509,40, IVA al 22% inclusa, a carico 
del capitolo 5U2112003/02 degli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021 e 2022, come di 
seguito rappresentato: 

 

Capitolo di spesa 
Importo Iva 
inclusa anno 

2019 

Importo Iva 
inclusa anno 

2020 

Importo Iva 
inclusa anno 

2021 

Importo Iva 
inclusa anno 

2022 

Totale 
complessivo Iva 

inclusa 

5U2112003/02 € 28.701,07 € 96.298,93 € 90.000,00 € 52.509,40 € 267.509,40 

 
- che con determinazione RS30/362/2020 del 30 luglio 2020 è stata autorizzata 
l’ulteriore rimodulazione della spesa complessiva di € 267.509,40 IVA inclusa, a carico 

del capitolo 5U2112003/02 per gli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021 e 2022: 
 

Capitolo di spesa 
Importo Iva 
inclusa anno 

2019 

Importo Iva 
inclusa anno 

2020 

Importo Iva 
inclusa anno 

2021 

Importo Iva 
inclusa anno 

2022 

Totale 
complessivo Iva 

inclusa 



5U2112003/02 € 28.701,07 € 116.298,93 € 90.000,00 € 32.509,40 € 267.509,40 

 
- che con determinazione RS30/582/2020 del 6 novembre 2020 è stata autorizzata 

l’ulteriore rimodulazione della spesa complessiva di € 267.509,40 IVA inclusa, a carico 
del capitolo 5U2112003/02 per gli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021 e 2022, come di 

seguito rappresentato: 
 

Capitolo di spesa 
Importo Iva 
inclusa anno 

2019 

Importo Iva 
inclusa anno 

2020 

Importo Iva 
inclusa anno 

2021 

Importo Iva 
inclusa anno 

2022 

Totale 
complessivo Iva 

inclusa 

5U2112003/02 € 28.701,07 € 136.298,93 € 85.000,00 € 17.509,40 € 267.509,40 

 
- che con determinazione RS30/215/2022 del 23 marzo 2022 è stata di nuovo 

autorizzata l’ulteriore rimodulazione della spesa complessiva di € 267.509,40 IVA 
inclusa, a carico del capitolo 5U2112003/02 per gli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021 
e 2022, come di seguito rappresentato: 

 

Capitolo di spesa 
Importo Iva 
inclusa anno 

2019 

Importo Iva 
inclusa anno 

2020 

Importo Iva 
inclusa anno 

2021 

Importo Iva 
inclusa anno 

2022 

Totale 
complessivo Iva 

inclusa 

5U2112003/02 € 28.701,07 € 118.184,18 € 81.086,53 € 39.537,62 € 267.509,40 

 

CONSIDERATO che a causa del consistente aumento di richieste di fornitura di dotazioni 
sanitarie e per disabilità per ambulatori medici da parte delle Strutture territoriali, gli 

importi residui relativi all’esercizio finanziario 2022, per le sopravvenute richieste sopra 
descritte, non sono sufficienti a soddisfare le ulteriori esigenze rappresentate dalle 
suddette Strutture dell’Istituto; 

Visto l’art. 106, comma 12, del Codice dei contratti pubblici prevede che “La stazione 
appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 
può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto”; 

CONSIDERATO che tale ultima norma è chiara nel definire il “quinto d’obbligo” come 

una prestazione aggiuntiva rispetto al contratto originario, di cui costituisce una 
sopravvenienza; tale diritto potestativo ha fonte legale e non negoziale, innestandosi 
ab externo sul contratto, il cui valore può essere ridotto o incrementato per effetto di 

scelte operate solo ex post dalla stazione appaltante, senza che il ricorso al “quinto 
d’obbligo” assuma rilevanza ai fini della determinazione del valore dell’appalto oggetto 

di gara; 

RITENUTO di disporre l’aumento delle prestazioni relative al contratto in oggetto fino a 
concorrenza del quinto dell’importo, agli stessi patti e condizioni, sia tecnici che 

economici, previsti nel contratto originario; 

DATO ATTO: 

- che l’incremento di spesa è quantificato complessivamente in € 53.501,88 oneri fiscali 
compresi da imputare sul capitolo 5U2112003/02 dell’esercizio finanziario 2022; 

- che, anche ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., è già stato 
acquisito il Codice identificativo della gara, individuato nel codice alfanumerico: CIG n. 



7943636FC9; 

- che, il contratto in argomento è inserito nel report dei contratti pluriennali allegato al 

bilancio preventivo 2022; 

- che il Responsabile del procedimento di cui trattasi è il funzionario Roberto Lemme, in 
forza a questa Direzione centrale, giusta determinazione RS30/426/2019 del 3 luglio 

2019; 

VISTA la relazione predisposta dall’Area competente, su conforme avviso del RUP; 

 

DETERMINA 

 

- di disporre, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, l’aumento delle 
prestazioni relative al contratto di cui alla fornitura di dotazioni sanitarie e per 

disabilità per ambulatori medici, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, per le Strutture 
centrali e territoriali dell’INPS per il periodo 4 novembre 2019 - 3 novembre 2022, 

aggiudicato con determinazione RS30/602/2019 del 9 ottobre 2019 all’operatore LA. 
RA. Medica di Raffaele Laudato, fino a concorrenza del quinto dell’importo, agli stessi 
patti e condizioni, sia tecnici che economici, previsti nel contratto originario; 

- di autorizzare la spesa complessiva di € 53.501,88 oneri fiscali compresi, da 
imputare sul capitolo 5U2112003/02 per l’esercizi0 finanziario 2022.  

 

Firmato digitalmente 
Per il Direttore centrale 

Maurizio Emanuele Pizzicaroli 
Il Dirigente con funzioni vicarie 

Gianfranco Ruberto 


